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“Intervista 
al testo” 



Intervista al testo? 
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Mi viene in mente uno spot radiofonico 

nel quale una madre dice al bambino: 
 

-Lo dice lo scontrino!- 

 

Ed il bambino risponde: 

 

-Ma perché lo scontrino parla?- 
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Così, nel nostro spot reale, chiedo lumi a 

Giovanna che ribadisce, serafica,  il mio 

compito di intervistare il testo di Momcilo 

da un punto di vista cognitivista complesso. 
 

Io, come quel bambino, mi chiedo: 
 

-Ma perché il testo parla?- 
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Si! Il testo mi ha parlato ma per lanciare una 

sfida complessa, piena di connotazioni 

ermeneutiche!  Penso ad Hermes dio degli oratori 
ma anche dei sogni! 
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E…la notte mi porta consiglio! 
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Così la mia “Intervista  

al testo” prende forma;  il testo di 

Momcilo comincia finalmente a 

rispondere alle mie domande… 
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   …e suggerisce  molti spunti!  

   Ecco, dunque, i temi della mia 

intervista….. 

 

 

 

8 



Vite parallele 

Visioni coerenti 

Stoici 

Epicuro 

I pazienti 

Le famiglie 

Le nostre rivoluzioni 

Il senso della vita 

Accettare la morte 

Una via personale verso la resilienza 9 



Vite parallele 
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Esperienze comuni 
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Visioni coerenti 

Leggendo il libro di Momcilo, ho trovato molti 

aspetti comuni nel nostro lavoro. 
 

Momcilo ha dovuto confrontarsi con la morte  

che costituisce il trionfo dell’entropia del 

corpo, in questo caso, delle cellule ematiche; 

 

Io mi sono dovuto confrontare con l’Entropia 

della Mente che porta al disorganizzazione del 

pensiero e spesso anche alla morte. 
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Gli stoici  
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Gli esseri umani 
non soffrono per 
quello che 
realmente accade 
ma per come  si 
rappresentano 
quello che succede! 

 



 Epicuro 
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Al saggio non dispiace vivere 

e non teme di non vivere.  

La vita per lui non è un male, 

né è un male il non vivere. 

 Ma come dei cibi sceglie i 

migliori, non la quantità, così 

si gode non il tempo più 

lungo ma il più dolce. 

 

Di tutte le cose che la 

saggezza procura per 

ottenere un’esistenza felice, 

la più grande è l’amicizia. 



 

 I nostri pazienti 
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Le famiglie 
 Nel libro di Momcilo i familiari occupano uno 

spazio importante in quanto protagonisti di 

una dolorosissima esperienza di perdita della 

salute del bambino e talvolta persino della sua 

morte! 

 Così il lavoro dell’oncologo pediatrico deve 

rivolgersi anche e soprattutto ai familiari. 
 

 Lo stesso vale per il mio lavoro. Pensiamo ai 

disturbi della alimentazione, ai disturbi del 

neurosviluppo, alle psicosi, alle dipendenze da 

sostanze. 16 



Le nostre rivoluzioni 
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Le Terapie Domiciliari 
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Il lavoro in strutture diurne 

 e nel territorio 
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 Il nostro lavoro terapeutico 
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Il senso della vita 
  

Il testo (di Momcilo) dichiara: 
 

Il senso della vita potrebbe essere la 
ricerca della bellezza. Ma cos’e? Credo 
che molto semplicemente sia un nuovo 
significato che sappiano dare alla vita 
stessa, uno scopo chiaro, qualcosa di 
assolutamente personale! 
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Creare senso come processo 

cruciale in ogni Terapia 

La ricerca di una personale visione 

della vita, delle sue tragedie e dei 

suoi doni, del passato, ma, anche, di 

un futuro di equilibrio e resilienza, 

costituiscono il nodo cruciale anche 

del nostro lavoro. 

23 



 

Accettare la morte 
  Il libro di Momcilo parla anche della morte, di 

quando si deve gettare la spugna ed arrendersi, 

ma ci ricorda che, persino in questo caso, noi 

Medici possiamo aiutare il paziente, rendendogli 

i giorni finali della sua vita dolci e pieni di gioia, 

vissuti, se possibile,  a casa, con il supporto degli 

affetti. 
 

Anche noi insegniamo ai nostri pazienti a 

riconciliarsi con la morte che non deve fare 

paura. Ciò su cui dobbiamo  lavorare è  piuttosto 

il distacco che per noi, umani, animali sociali, 

costituisce il vero spettro e l’autentico dolore! 24 



 

Percorsi verso la resilienza 
 

Sono comuni nel nostro lavoro! 
 

Imparare a vivere “momento per 

momento”, assaporando ogni istante e, 

soprattutto, coltivare la bellezza, vero e 

potentissimo antidoto alla malattia e 

all’entropia del corpo e della mente! 
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The End 

Grazie! 
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